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Offensivo discòrso integralista del de Piccoli 

attaccano PSI 
•• \ 

Conferenza di Nilde Jotti a Cesena 

Riformare la società 
\ 

per ridare alla famiglia 

la sua vera funzione 
Dal nostro inviato 

CESENA, 4. 
La famiglia come istituto è destinata 

a scomparire? Si può trasformarla? Di-
vorzio o no? Questi ed altri temi di vivo 
interesse sono stali argomento di una 
conferenza: < Famiglia e società nell'ana
lisi marxista >, tenuta ieri sera dalla 
compagna Nilde Jotti, della direzione 
del PCI, al teatro Dotici di Cesena, af
follatissimo in ogni ordine di posti. 

Che l'istituto familiare sia in crisi è 
un fatto assodato e di cui tutti parlano. 
Diverse però sono le analisi delle cau
se e le soluzioni che si prospettano. I 
d.c. tentano la difesa proprio di quel 
tipo di famiglia basalo sulla vecchia con
cezione gerarchica e di centro economi
co destinato ad essere travolto dalla so
cietà moderna, e accusano i comunisti di 
essere contrari alla famiglia e di soste
nere che essa sarebbe destinata a scom
parire col progredire della società. In 
effetti, ha ricordato Nilde Jotti, né Marx, 
né Engels, né Lenin hantio mai fatto una 
simile affermazione. Hanno detto, inve
ce, che quello destinalo a scomparire è 
il tipo della vecchia famiglia attraverso 
una profonda trasformazione che dia col
locazione e diversa sostanza a questo isti
tuto, facendone parte integrante della 
nuova società progredita. 

La stessa esperienza dei paesi socia
listi testimonia non certo della scom
parsa della famiglia, ma anzi di una sua 
presenza più forte, con nuove e più va
lide funzioni. Si tratta, in sostanza, di 
ricondurre la famiglia alla sua vera ra
gione di essere, e cioè sfera ed ambito in 
cui si sviluppano i sentimenti umani, che 
riafferma il principio della libertà, pro
prio in quanto basata sulla libera scelta 
dell'uomo e della donna. Passi avanti 
in questa direzione certamente se ne so
no fatti in questi ultimi anni anche nel 
nostro paese. Il problema, tuttavìa, è an
cora lontano da una completa soluzione 
perchè legato ai molteplici nodi dello svi
luppo della intera società nazionale. 

In primo luogo alla questione del di
ritto al lavoro, condizione e garanzia per 
una libera scelta. Dalla questione del 
lavoro discende poi tutta una catena di 
altri problemi non risolti che riguar
dano l'assetto e l'organizzazione della so
cietà (scuola, servizi sociali ecc.). Si può 
così affermare anche che il modo stesso 
di impostare il problema della famiglia, 

sulle basi che ì comunisti propongono, 
è tanto più rispondente allu realtà in 
quanto porta sul tappeto e sollecita la 
soluzione di tutta una serie di questio
ni che urgono oggi nel paese. 

L'ultimo problema proposto dall'ara
trice è stato quello del divorzio. Solo 
il 2% degli uomini e delle donne che 
vivono sulla terra non hanno il diritto 
al divorzio. Gli italiani fanno parte di 
quel 2%. Si dice che l'Italia è un paese 
cattolico e che quindi la cosa è impossi
bile. E' vero però aìiche che altri paesi 
cattolici come la Francia, l'Austria, il 
Belgio, la Germania hanno il divorzio. 
In questi stessi paesi sono forza di go
verno partiti cattolici che pure non han
no mai chiesto l'abolizione del divorzio. 

In Italia, dunque, siamo in una situa
zione eccezionale. Noi comunisti, ha pro
seguito Nilde Jotti. siamo per il divor
zio e lo siamo in primo luogo per ragio
ni morali, perchè è assurdo costringere 
due persone che non se la sentono più. 
che non si vogliono più bene, a vivere 
insieme. Nel 1945 noi non presentammo 
proposte di legge per il divorzio perchè 
ci rendevamo conto che la maggioranza 
della popolazione non ci avrebbe capito. 
Va ricordato, però, che quando si prepa
rava il testo della Costituzione, l'artico
lo proposto dalla DC, che la famiglia 
era fondata sulla indissolubilità del ma
trimonio, venne respinto con i voti de
terminanti dei comunisti. 

Oggi in Italia esiste una situazione in-
„jstenibile: più di 2 milioni di cittadini 
sono costretti a vivere con famiglie ille
gali, con i figli considerati illegittimi. 
Noi pensiamo che non si possa continua
re così. E' necessario, cioè, provvedere 
alla possibilità di scioglimento del ma
trimonio. Certo c'è un grosso problema 
politico. Esiste il Concordato che ricono
sce legalità al matrimonio religioso e lo 
Stato non può legiferare in materia di 
diritto canonico. Esiste però un modo ed. 
è quello di ammettere almeno la possi
bilità di scioglimento per i matrimoni ci
vili, per tutti coloro, cioè, che nel mo
mento stesso del matrimonio respingono 
il principio della indissolubilità. Noi 
siamo convinti, ha concluso tra calorosi 
applausi la compagna Jotti. che anche 
questa soluzione vada, come le altre che 
noi proponiamo, a favore di una libera
zione e progresso della famiglia. 

I. a. 

sost 

Un discorso di Di Giulio a Orvieto 

Due grandi temi 

di lotta : la pace 

e la svolta economica 
O R V I E T O , 4. 

Il compagno Di Giulio ha parlato ad 
una importante manifestazione, indelta 
dal partito sulla situazione economica e 
politica. Particolarmente vasta la parte
cipazione dei contadini affluiti dalle cam
pagne circostanti. 

Di Giulio ha dedicato la prima parte del 
suo discorso all'esame della situazione 
internazionale, alla denucia dell'aggres
sione americana nel Viet Nam. alle esi
genze dell'unità di tutte le forze amanti 
della pace per fermare la criminosa azio
ne USA e impedire, sconfiggendo nel Viet 
Nam la teoria delle guerre limitate, che 
domani nuovi episodi analoghi abbiano a 
ripetersi in altri settori dello scacchiere 
mondiale. In questo quadro Di Giulio ha 
criticato l'atteggiamento del nostro gover
no che. nonostante alcune cautele formuli 
dell'on. Fanfani, non riesce a esprimere 
una iniziativa positiva tale da consentire 
al nostro paese di dare un contributo 
effettivo alla soluzione della grave crisi 
internazionale, confermando la profonda 
ripugnanza dell'opinione pubblica italiana 
contro le guerre di aggressione condotte 
in dispregio delle norme internazionali. 

Parlando della situazione interna, e tn 
particolare del superdecreto. Di Giulio ha 
criticato l'indirizzo col quale si intendono 
affrontare i problemi economici, sia quelli 
congiunturali che quelli dt più lunga pro
spettiva, sulla base c ioè del rafforzamento 
delle posizioni dei grandi gruppi mono
polistici. l)eeorrc che in questa situazione 
tutte le forze democratiche, anche quelle 
interne dei parliti della maggioranza go
vernativa. sappiano trovare una posizione 
nuova e sviluppare una iniziativa che. 
liquidando il centro sinistra, consenta ad 
esse la ricerca di nuove soluzioni politiche 
e un collegamento con le grandi masse 
popolari che aspirano a una nuova poli
tica. Il prolungarsi dell'attuale situazione 
politica finirebbe inevitabilmente col se
minare la sfiducia, in particolare tra quei 
settori della pubblica opinione tradizional

mente legati ai partiti che compongono 
l'attuale maggioranza e finirebbe con lo 
spingere quindi ulteriormente a destra 
tutta la situazione politica. 

Una riscossa delle forze democratiche 
è oggi possibile. L'ampiezza del movimen
to per il Viet Nam. lo svilupparsi di lotte 
economiche e sociali sempre più impegna
tive. dimostra che nel popolo italiano ri 
e la volontà e la forza per determinare un 
mutamento politico. Occorre sapere inten
dere la lezione di combattività e di unità 
che viene oggi dalle grandi masse popo
lari. In questo quadro, decisiva è l'azione 
del nostro partito. Occorre moltiplicare 
in tutto il paese le iniziative unitarie sui 
grandi temi della politica estera e della 
politica economica. Dipende in larga mi
sura dalla nostra azione se le altre forze 
democratiche del paese sapranno reagire 
allo scoraggiamento e alla sfiducia e ricer
care una propria autonoma posizione di 
lotta. Per questo dobbiamo anche rendere 
più forte il partito, e la FGCI. I giovani, i 
lavoratori che cercano una strada nuova. 
che si sono impegnati nelle lotte di queste 
ultime settimane sappiano che possono 
dare un contributo più efficace alla lotta 
per il rinnovamento del nostro paese en
trando nelle file del partito e della Fede
razione giovanile. Il nostro partito è ogni 
molto forte, ma vonliamo e dobbiamo es
serlo ancora di più. Diciamo ai giovani. 
ai lavoratori che sono scesi in lotta nelle 
ultime settimane: abbiamo bisoano di voi. 
della vostra intelligenza, delle vostre 
idee. Ne abbiamo bisogno per rendere più 
efficace la nostra azione, più giunta la no
stra politica che si costruisce nel dibattito 
e nel confronto delle opinioni. Abbiamo 
bisogno della vostra azione, del vostro en
tusiasmo per moltiplicare l'iniziativa del 
partito ed estenderla ulteriormente, per 
moltiplicare tn tutto il paese lo sforzo 
unitario che è oggi tanto necessario. In
tensifichiamo quindi l'opera di recluta
mento e di tesseramento, per consentire 
al partito di essere all'altezza dei suoi 
compiti e delle sue responsabilità. 

per il voto 
sul «Vicario» 
Secondo il vicesegretario della DC, il PSI 
non ha il diritto di nutrire dubbi sul veto 
della rappresentazione - La sinistra del 
PSDI chiede il negoziato sul Vietnam 

Par lando ieri a Cosenza, il 
democris t iano on. Piccoli, 
esponente di primo piano del 
gruppo doroteo e vice-segre
tario del parti to, ha rivolto un 
severo rabbuffo al PSI per il 
riliuto dei lombardiani di vo
tare contro la mozione comu
nista sul « Vicario ». E" que
sto il fatto politico saliente 
della giornata domenicale. 
« Mentre siamo rispettosi del
l ' interno travaglio delle altre 
forze politiche — ha detto te-
tualmente Piccoli — non pos
siamo non ricordare che par
titi impegnati nell 'esperienza 
di governo debbono ri trovare 
in se stessi la compattezza, la 
solidale e continua correspon. 
sabilità come elementi fonda
mentali della faticosa avanza
ta. Ogni interna inquietudine, 
che si esprima all 'esterno con 
parziali sfaldamenti, finisce per 
favorire l'azione disgregatrice 
che il PCI sistematicamente 
conduce. Per questo — ha pro
seguito l'on. Piccoli — pur 
apprezzando lo sforzo della 
maggioranza, abbiamo guarda
to con r increscimento alla 
mancata uni tà , sia pure per 
una piccola parte, del PSI nel 
voto sul « Vicario ». 

Ma non è ancora tut to. Se
condo il dir igente doroteo. la 
DC non può essere soddisfat
ta nemmeno del fatto che la 
maggioranza del gruppo parla
mentare abbia accettato di vo
tare contro la mozione. An
che le t imide e contorte ar
gomentazioni con cui l'on. Pao-
licchi ha cercato duran te il di
bat t i to di espr imere il disagio 
dei socialisti per il divieto del 
governo alla rappresentazione 
del « Vicario » sono state di
chiarate inammissibili dal-
l'on. Piccoli. Dopo aver defini
to « mortificanti » le interpre
tazioni date dai socialisti sul
l 'art. 7 della Costituzione. Pic
coli ha aggiunto infatti di ri
tenere « appena credibile che 
nel momento dell ' incontro po
litico t ra cattolici e sociali
sti possa esercitarsi la dialet
tica su ciò che ha creato le 
condizioni di una pace religio
sa che è per noi il dato irre
versibile sul quale nessuno 
può illudersi di tornare sen
za t rovare i cattolici duramen
te impegnati ». Come si vede, 
si t ra t ta di un discorso cui 
non fa certo difetto la chiarez
za (e che raccoglie le prote
s te degli scelbiani per la di
visione che si è operata nel 
gruppo socialista alla Came
ra nel voto sul « V i c a r i o » ) : 
se i socialisti vogliono col
laborare con noi. dice Picco
li, devono rendersi conto che 
s iamo noi a de t tare le condi
zioni del dialogo. Le stesse co
se, del resto, aveva det to con 
ancor maggiore brutali tà nel 
dibat t i to alla Camera. Io scel-
biano Scalfaro: secondo il qua
le la l ibertà sarebbe la veri
tà, e la verità sarebbe natu
ra lmente la DC. Vedremo in 
che modo il PSI r isponderà a 
questa ennesima ingiunzione 
integralista. 

SINISTRA Da PSDI Posizioni 
interessanti sono emerse dal 
convegno della corrente « Au
tonomia e unità socialista » del 
PSDI. che fa capo a Marghe
ri ta Barnabei . Nella relazio
ne al convegno, preparator io 
del prossimo congresso nazio
nale del part i to, la signora 
Barnabei ha infatti detto, sen
za mezzi termini , che il recen
te r impasto governativo ha la
sciato insoluti t re problemi 
fondamental i : la questione del
la rappresentanza italiana ne
gli organismi europei (sulla 
quale, com'è noto, il dissen
so nel quadr ipar t i to nasce dal
la inammissibile pretesa d.c. 
di d iscr iminare il PCI) , il pro
blema della scuola, il problema 
del Concordato. 

Anche per quanto r iguarda 
la politica estera la relazione 
della signora Barnabei ha tro
vato toni autonomi. Essa ha in
fatti insistito sulla necessità 
dj una azione dell 'Italia per
chè si giunga a un negoziato 
per il Vietnam. La compren
sione per gli Stati Uniti — 
ha det to la signora Barnabei 
in evidente contrasto con le 
idee dominanti nel gruppo di
r igente del suo part i to — non 
PUÒ far ignorare i motivi di 
Dreoecupazione che suscita la 
lotta in corso, che si svolge 

mediato futuro, prima che sia 
troppo tardi ». Pret i ha fissato 
addir i t tura una scadenza: la 
pr imavera del I960. 

LA SETTIMANA POLITICA 
Numerose riunioni dei parti
ti avranno luogo questa set
t imana. Mercoledì avrà inizio 
il CC del PSI. che deve fis
sare la data del Congresso. 
Com'è noto, l'on. De Martino 
l u proposto che esso abbia 
luogo dal 28 al 31 ottobre. 
Giovedì si riunisce la Direzio
ne del PCI; nella stessa gior
nata cominceranno i lavori del 
Consiglio Nazionale del PSIUP. 
Pe r venerdì è stata infine con
vocata la Direzione d.c. 

m. gh. 

Le nuove 
e solite 

«cronache» 
della TV 

Ieri sera, la TV ha dato 
il via. prima del Telegiorna
le, alla nuova rubrica «Cro
nache dei part i t i». Giorgio 
Vecchietti iia presentato la 
trasmissione con un scrinato 
discorsetto sul dovere dei cit
tadini di partecipare alla vi
ta democratica, ma immedia
tamente dopo la realtà della 
rubrica ha aimostrato come 
la TV cerchi, invece, at tra
verso « Cronache dei parti
ti », di inquinare e distorce
re questa partecipazione. In 
meno di dieci minuti sono 
state liquidate due questioni 
di scottante attualità e di no
tevole peso quali il ruolo del 
sindacalo nella visione della 
CGIL e il dibattito sulla si
tuazione nel Vietnam. 

Con una arbitraria ricostru
zione della storia della CGIL, 
si è cercato di - interpi eta
re >- l'autonomia sindacale in 
chiave aniicomunista e di at
tribuire ai'socialisti una non 
meglio identificata - svolta », 
mistificando cosi l'intiero, ap
passionato dibattito che da 
anni si svolge nella più gran
de organizzazione dei lavora
tori italiani. 

Altrettanto mistificatorio è 
stato il breve sommario del
la - polemica sul Vietnam », 
presentata come una schema
tica contrapposizione di opi
nioni sulla « aggressione co
munista alle basi americane » 
v sull'uso dei gas da parte 
degli americani. Infine, sono 
stati sintetizzati, fino allo spa
simo diremmo, i discorsi po
litici della domenica. 

In questo modo, escluden
do del tutto la voce diretta 
e autentica dei partiti, an/i 
mistificandola attraverso le 
sue lenti: schematizzando e 
liquidando in chiave propa
gandisi ica alcuni fondamenta
li temi politici del giorno, 
la TV ha creduto di aver fat
to tutto il suo dovere: e quin
di ha poi tranquillamente ri
proposto. nel Telegiornale. 
esclusivamente le tosi go
vernative ha taciuto di gran
di manifestazioni come il ra
duno partigiano di Pisa o ha 
sorvolato sul conges to del
la CGIL 

Una nuova, chiara, brutale 
conferita di quale concezio
ne do"n democrazia vìca nc-
ulì uffici di via del Bahuino 
Ma non saranno eli alibi del 
••pò di oneste -Cronache dei 
partiti - a incannare i tele-
vie»?-.fori, che sono assai me-
no inscnui di quanto rre»lo-
rio i nostri - telenarcotiz/a-
t^rl -

i : . 
| Il « momento della verità » per 

| sinistre de e PSI al Senato 

I- : ~ " " 

i Battaglia 
i decisiva 

per gli Enti 
di sviluppo 

i 

La battaglia per dare al 
Paese Enti regionali di svi
luppo in agricoltura che sia
no efficienti e avanzati orga
ni della programmazione en
tra da questa settimana nel
la sua fase più acuta. A Pa
lazzo Madama, infatti, mar
tedì i relatori ed il ministro 
replicheranno, pronuncian
dosi anche sui vari ordini 
del piorno presentati da di
versi settori. L'assemblea 
passerà quindi all'esame de
gli articoli del disenno di leu-
ile rielaborato dalla Commis
sione. 
• Le repliche dovranno te
ner conto dell'ampia discus
sione generale — nella qua
le si sono avuti oltre 30 in
terventi. — festinionifin^a di 
un dialogo serrato soprattut
to fra comunisti e democri
stiani. mentre i socialisti 
hanno in vraticn lasciato al 
solo sen Tortora il compito 
non facile dì difendere una 
lìnea, che talvolta è apparsa 
meno mordente e avanzata 
di quella che in aula hanno 
sostenuto i rappresentanti 
delle correnti di sinistra del
la DC. I doroteì hanno cer
cato di contrapporre alla si
nistra de. al termine della 
seconda settimana di dibatti
to, la linea bonomiana con i 
discorsi dei senatori Carelli 
e Jannuzzi Una linea che 
palesemente contrasta con la 
realtà del Paese, come di
mostra l'oda che i democri
stiani Bellisario e Angelo De 
Luca hanno presentato in
sieme ni compagno Di Pao-
lantonio. e col quale si im
penna il governo a fare del
l'Ente per la valorizzazione 
del Fucino lo strumento del 
progresso aaricolo di tutto 
l'Abruzzo, e non di una parte 
limitata della Regione. 

Questo è ciò che. fra l'al
tro chiedono, oltre che la 
CGIL e la CISL. le delega
zioni unitarie di contadini 
(fra cui quella di Firenze) 
che numerose nei giorni 
scorsi hanno avuto incontri 
a Palazzo Madama con i 
gruppi parlamentari e con 
lo stesso presidente della 
commissione Agricoltura. 

Quello delle replice, mar
tedì. sarà solo un momento 
di questa fase della batta
glia; perché, poi. con l'esa
me degli articoli, verrà il de
cisivo momento della - veri
tà -, nel quale governo e 
maggioranza dovranno assu
mersi precise responsabilità. 
accogliendo o respingendo 
gli emendamenti migliorati
vi della legge che presente
ranno non soltanto i comuni
sti. ma, a quanto è dato sa
pere, anche democristiani, 

socialdemocratici e socialisti. 
Il dibattito generale ha suf

ficientemente chiarito le di
verse posizioni (a parte l'ot
tusa intransigenza conserva
trice di liberali e fascisti) 
e particolarmente quella del 
nostro Partito che impegnerà 
il Senato ad alcune scelte 
politicamente discriminanti. 

1 comunisti in particolare 
chiedono: 
4\ la costituzione degli Enti 

' di sviluppo in tutte le re
moni e con competenza sul- I 
l'intero territorio regionale; ' 
0 \ enti di srifiippo clic siano . 

' organi efficaci della prò- I 
arammazione in agricoltura ' 
e strumenti idonei per assi
curare il passaggio graduale 
della terra ai contadini e ai 
lavoratori della terra; 

I 

Ispettore generale 

di P.S. a Catanzaro! 
1 . ' * 

Buio completo 

sull'uccisione 

di Luigi Silipo 
La figura del nostro compagno illustrata in 
una conferenza stampa dei dirigenti del PCI 

0\ enti dì si'lluppo che siano 
' enti democratici, emana

zione dei Consigli reotonali 
e. laddove ancora non sono 
state istituite le Regioni, dei 
Consigli provinciali, in colle
gamento con gli Enti locali, i 
sindacati, le cooperative e le 
catenarie economiche; 
A\ enti di sviluppo che siano 

' dotati dei necessari pote
ri per coordinare l'azione de
fili altri enti esistenti in cam
po agricolo (consorzi di bo
nifica. consorzi agrari, orga
nismi economici, ecc.) o per 
sostituirsi ad essi; 
C\ enti di sviluppo che basi-

' no la loro azione sullo 
svilupvo della cooperazione 
dei coltivatori diretti e dei 
lavoratori agricoli: 
£.\ enti di sviluppo che siano 

' in arado di favorire la li
quidazione dei contratti 
aorari più arretrati: 
7\ enti di sviluppo che siano 

' dotati di poteri di pianifi
cazione obbligatoria e perciò, 
anche, di poteri dì esproprio, • 
nonché forniti dei mezzi fi- I 
nanziari atti a realizzare 
questi fini. I 

La maggioranza saprà rac- \ 
cogliere l'appello che viene . 
dal mondo contadino e dai I 
sindacati, e che il PCI ha ' 
fatto proprio? E' certo che | 
se le preoccupazioni di 'equi- \ 
librio ' politico all'interno 
del centro-sinistra indurran- I 
no socialisti e sinistre catto- ' 
liche a capitolare ancora una i 
rolfa dinanzi alla sopraffa- | 
zione doroteo-bonomiana, i 
comunisti non avranno esi- I 
fazione a votare contro la I 
legge certi come sono — ha 
ricordato il compagno Co
lombi — di avere la com
prensione piena dei contadi
ni e dei lavoratori della 
terra. 

l_ 

I 
I 

a. a. m. | 

I 

Dal nostro inviato 
C A T A N Z A R O . 4 

Ieri , a t a rda sera , è Riunto 
a Ca tanza ro l ' i spet tore «one
rale di P.S. dot t . De S imone , 
incar ica to dal min i s t e ro del
l ' In torno di p res iederò le in
dagini sulla uccisione elei 
compagno Luigi Sil ipo. Rice
vu to alla s tazione di San ta 
Eufemia dal q u e s t o r e e dal 
prefe t to della provincia , il 
dott De S imone , dopo un im
med ia to scambio di opinioni 
sul lavoro svol to, ha convo
cato pe r ques ta ma t t i na una 
r iun ione di c o o r d i n a m e n t o . 
alla qua l e sono in t e rvenu t i 
il q u e s t o r e C o n t r a d a e il co
lonnel lo Casabur i dei cara
b in ier i , assiemo ad a l t r i fun
zionari impegnat i nello inda
gini. S ino a ques to m o m e n t o , 
t u t t av ia , i r isul tat i di tali in
dagini non sono di granfio 
r i l ievo, al con t ra r io : Io stosso 
do t t . De S i m o n e in t ra t tonon-
do=;i b r e v e m e n t e noi locali 
del la q u e s t u r a con i g iornal i 
sti , ha d ich ia ra to ques ta mat
t ina che gli indizi sin qui rac
colti non consen tono neppu
re di o r i e n t a r e lo indagini in 
una d i rez ione unica , su una 
ipotesi cer ta , t a l m e n t e ap
paiono vaghi . labili e con
t r add i t t o r i . 

Por a v e r e un q u a d r o più 
preciso de l l ' a t t iv i tà svol ta dal 
c o m p a g n o Luigi Si l ipo noi 
pa r t i t o e noi m o v i m e n t o con
tad ino , i giornal is t i p resen t i 
a Ca t anza ro si sono incont ra
ti — s e m p r e ques t 'oggi — noi 
locali della F e d e r a z i o n e co
mun i s t a con i compagni Gio
vann i Di S tefano , s eg re t a r io 
reg iona le del PCI . Aldo Sta
si. s eg re ta r io del pa r t i t o a 
Ca t anza ro e L e o n a r d o Sta
si. r esponsab i le de l l 'Al leanza 
p rov inc ia le dei con tad in i . Nel 
corso della d iscuss ione svol
tasi in un ' a tmosfe ra di cor
dia l i tà e di co l laboraz ione , è 
emer sa con g r a n d e ch ia rezza 
la figura di comba t t i vo , im
p e g n a t o d i r i gen t e comun i s t a 
e s indacalo del c o m p a g n o Si
lipo. Il r accon to del la sua 
opera , nei se t tor i noi qual i 
ora impegna to , è il r accon to 
della sua biografia polit ica o 
pubbl ica (che a b b i a m o già 
pubb l i ca to i e r i ) : del suo ma
tu ra r s i nel fuoco nel procos
so di sv i luppo di t u t t o il mo
v i m e n t o opera io e con tad ino 

ti 

i 

Presenti 200 delegati 

Costituita l'Alleanza 
contadini marchigiana 

Il compagno Emilio Sereni colpito da malore mentre partecipava ai la
vori: ricoverato in clinica ad Ancona le sue condizioni sono migliorate 

Dalla nostra redazione 
A N C O N A , 4. 

E ' s ta to cost i tui ta oggi ad 
Ancona — ne l l 'Aula m a g n a 
del liceo classico — l 'Allean
za regionale de i col t iva tor i 
d i re t t i march ig ian i Alla con
ferenza cos t i tu t iva h a n n o 
par tec ipa to o l t re a duecen to 
contadin i e s indacal is t i (dele
gati da l le organizzazioni co
muna l i e provincia l i della 
Al leanza) p a r l a m e n t a r i , s in
daci . ammin i s t r a to r i pubb l i 
ci e d i r igent i politici mar 
chigiani del PCI . P S I e del 
P S Ì U P . La conferenza pur
t roppo è s ta ta t u r b a t a da un 
improvviso m a l o r e che ha 
colpito il compagno onore
vole Emil io Se ren i presi

d e n t e del la Al leanza n a 
zionale dei contadin i . Il d i r i 
gen te comunis ta , che doveva 
concludere con un discorso i 
lavori de l l ' assemblea si è sen
t i to ma le non appena e n t r a t o 
nel l 'aula . S u b i t o soccorso e 
s ta to t r a spo r t a to ne l l ' a lbergo 
ove era al loggiato. Lo ha as
sist i to in p e r m a n e n z a il com
pagno prof. F ranco Pat r igna-
ni. Dal l 'a lbergo, il compagno 
Seren i — non appena lo sue 
condizioni lo h a n n o permesso 
- é s t a to r i covera to nella casa 
ili cura Villa Adr ia , d i r e t t a 
da l frof. F r a n c o P a t r i g n a n i . 
In se ra ta è s t a to diffuso dai 
professori P a t r i g n a n i e Ma 
n o Spa l lone un bo l le t t ino d a " n a de legaz ione di colt 

Pauroso crollo 

medico nel q u a l e è de t t o fra 
l ' a l t ro : « A t t u a l m e n t e lo con
dizioni genera l i del paz ien te 
appa iono sens ib i lmen te mi
g l io ra te >. 

.Nell'Aula magna del Liceo 
jdopo una b r e v e sospensione i 
lavori sono con t inua t i La re
lazione in t rodu t t iva e s ta ta te -

po tenz iamen to organizza t ivo 
de l l 'Al leanza (la conferen
za si è d a t a un obie t t ivo im
med ia to di o t tomi la iscrit t i i. 
Sol lec i ta to da mol t i de legat i 
è s t a lo un magg io re e costan
te coo rd inamen to fra Al lean
za, Fede rmezzad r i e movi
m e n t o coopera t iv is t ico . 

Sia la re laz ione in t rodut t i 
va c h e gli in t e rven t i h a n n o 
posto l 'accento su l le es igenze 
di d a r e v i ta a l l ' en te regiona
le di sv i luppo do ta to di pote
ri di i n t e rven to ed e sp ropr io , 
col legato agli ent i locali e al 
l ' ente regione . S a r à ques t a la 
r ichiesta c h e vorrà p o r t a t a in 
S e n a t o nei pross imi giorni 

nei «sassi» di Matero i^Mi^M. 
MATERA. 4. 

t 'n pauroso cro'..o, che for
tunatamente non ha provocato 
vittime, si è ver.f.eato staman. 
all'alba nei r.one de. - Sass. -. 
al centro dei!a citt.ì. gettando un 
v.viss.mo allarme nella popola
zione Solo sraz.e alla premura 
di un giovane e stata evitata 
una tragedia. 

. . j . . . i I! covane, di cu. s. conosce 
anche con metodi deprecahi- s o io il cognome — Ambrosec-
h e che si può allargare fino eh.a — r.ncasando a !e un i d. 
a met te re in pericolo le pro
spettive di pace nel mondo. 

In campo socialdemocratico 
è da regis t rare anche il ri
lancio della « unificazione » 
con il PSI, oggetto di due 
discorsi di Cariglia (vicese
gre tar io) e Pre t i . Il pr imo ha 
par la to della creazione di un 
* grande part i to di democra
zia socialista, oggi, 0 nell ' im-lper rWf.gurarc l'ant.ea Geruia 

notte, ha visto crol 'are ^ro*=: 
pezzi di tufo d.i! soff.tto del suo 
- Sasso - Ha avvertito sub to 1 
Wgih del fuoco i qjali . reca
tisi sul posto, s; sono resi im-
med.atamente conto dell'imm.-
nente pencolo che incombeva 
su quella e su altre abitaz.oni 
del vecchio none che ha fatto 
da sfondo al f.lm di Pasol.n.. 
- I l vangelo secondo Matteo -

tuz ione del l 'Al leanza remona-
lei contadin i march ig ian i — 
ha a f fe rmato fra l 'a l t ro il par
l a m e n t a r e comuni s t a — noi 
in t end iamo in p r i m o luogo 
c rea re u n o s t r u m e n t o di ela
borazione e di lotta per la ri
forma ag ra r i a , uno s t r u m e n 
to «he coordini e che stimoli 
l 'a t t ivi tà de l le associa / ioni 
provincial i in ques to c a m p o » 

Sono in t e rvenu t i alla di
scussione numeros i delegat i 
od invi tat i F ra gli a l t r i , i Nin-

fai.m. che si trova a Materaldaci di Pesaro e di Monterà-

.emme I vie..: hanno svegliato 
tutte le famiglie che ab. 'ano 
nella zona e le fnnno fatte al
lontanare nella notte. .Mìe ore 
ri due - ed . f . c i - vino croliat. 
travolgendone a'.tr. tred.ci sot
tostanti e lesionando ser.amc-nte 
a.tri - Sassi -. 

Sub.to dopo la sc.agura. sui 
po-.to si sono recate le autorità 
e.vili, gì: amm.ni t ra tor i comu
nali e provinciali, i parlamen
tari comunisti Guanti e De Flo
r o . il senatore eomun.sta Bu 

per una m.m.Tentazione p^r la 
pace, il segretario della Fede
razione comuni tà compagno 
Pace e altri dirigenti comuni
sti hanno portato la solidar.età 
del Partito alle famiglie colpi
te impegnandosi a risollevare 
in Par'.imento il grosso prob'e-
m.i ancora :rr..-o.to de. - Sas-
s. -. 

va tor i d i ro t t i decisa nel cor 
so della Conferenza . AI ter
mino dei lavor i , d o p o l ' ap 
p rovaz ione dello s t a t u t o della 
Al leanza reg iona le , o s t a to 
e le t to il comi ta to d i r e t t i vo 
della associazione. Pros iden 
to è s ta to n o m i n a t o il com 
p a g n o on . G i u s e p p e Angoli
ni. vice p re s iden te R o m a n o 
d a s p a r r e e seg re t a r io Emi
lio Fe r r e t t i . 

Walter Montanari 

ca labrese e mer id iona le . 
A ques to q u a d r o , i d i r igen 

ti del nos t ro pa r t i t o poco al 
t ro h a n n o po tu to agg iunge re j ' 
r i spondendo alle d o m a n d e de i i 
giornal is t i sulla vi ta p r iva ta , r 
sulla sfera degli in teress i 
s t r e t t a m e n t e personal i del 
c o m p a g n o scomparso : sfera 
ques ta elio mai ebbe a so- , 
v rnppors i a quel la polit ica o 
sulla qua le lo stosso Luigi Si 
lipo ora mol to r i se rva to e 
schivo 

Giovann i Di S tefano , r i -
pondondo ad a l t ro d o m a n d e 

dei r app re sen t an t i della s t am
pa, lia de t to che il nos t ro pa r 
tito a t t e n d o da l l ' au tor i t à in
q u i r e n t e ogni sforzo aftinché 
si faccia p iena luco sul l 'or
r endo e l imino che ha p r iva 
to il m o v i m e n t o democra t i co 
ca labrese o mer id iona le di 
uno dei suoi r a p p r e s e n t a n t i 
più apprezza t i Si faccia luce 
o si colpisca il responsabi le 
(o i responsabi l i ) senza t r a 
lascialo a lcun indizio d i r e t to 
o ind i ro t to . 

Por q u a n t o ci r i gua rda — 
ha do t to ancora Di S te fano — 
noi tu t t i ci s i amo posti sin 
dal p r i m o m o m e n t o a d ispo
sizione degli i nqu i ren t i po r 
fornire ogni da to , ogni e le
men to . ogni indicazione che 
possa in qualsiasi modo favo
r i re o s t imola re il corso del la 
giust izia c h e non p u ò e n o n 
elevo ossero fe rmato . 

Andrea Geremicca 

Oggi al Gramsci 

Inizio dei corsi 
sulla letteratura 

europea e americana 
dal 1920 al 1940 

La Sezione di critica dell'Isti
tuto Gramsci organizza una se
rie di corsi dedicati allo lette
rature europee e americana de
gli anni dal 1920 al 1910. I cor
si si terranno pnrle nel mese di 
aprile e parto nei mesi autun
nali dell'arino in corso: Correnti 
letterarie e scrittori del venten
nio in Italia. 

Il eorso si articolerà In cinque 
lezioni: la prima sul dibattito 
letterario svoltosi soprattutto 
tirile riviste del primo dopoguer
ra. dalla Voce letteraria alta Ron
da a Novecento; la seconda le
zione sarà dedicata all'esame del
le opere e delle posizioni di 
scrittori e poeti del periodo cor
rispondente; la terza sulla vita 
delle riviste del Fecondo decen
nio, da Solarla a Campo di Mar
te alla nuota; la quarta agli scrit
tori ad esse In qualche modo col
legati o collegati alla temperie 
spirituale degli anni del fasci
smo e immediatamente prece
denti alla seconda guerra mon
diale. Una quinta lezione. Infi
ne. tratterà degli scrittori non ri
conducibili a gruppi o tendenze 
o dibattiti, quali Svevo e Piran
dello, formatisi e operanti pri
ma del ventennio, ma attivi an
che in esso. 

In autunno I corsi saranno ri
presi e completati fino a copri
re tutta l'area prevista. In parti
colare: per la Itttertitura tedesca 
il corso sarà tenuto dal prof. 
Paolo Chiarini: per la letteratu
ra anglo-americana dal prof. 
Gianfranco Corsini; per la let
teratura spagnola dalla prof.sa 
Knsa Kossi; per la letteratura 
francese dal prof. Guido N'eri. 

) i 
I . 
f « 

do che h a n n o i l lus t ra to alla 
assemblea la val ida iniziat iva 
dei r ispet t ivi comuni per pro
m u o v e r e e p o t e n ' i a r e forme 
coopera t iv is t iche fra i conta
dini . Altr i i n t e rven t i si sono 
soffermati sugli aspe t t i assi
stenziali del le r ivendicazioni 
dei col t iva tor i d i r e t t i sul 

Al compagno Emilio Sere
ni giungano i nostri più fer
vidi auguri per un pronto ri
stabilimento. 

Aperta la 
« settimana 
dei musei » 

Si è aperta ieri in tutta Ita
l a IH o t ta \a -Se t t imana de; 
mu«ei -. promossi dal Comit:i 
to nazionale dell'- International 
Counril of Museums » in colla 
borazione con la direzione Mi
nerale dello Antichità <• l>. Ili 
arti e con l'As^ocia/ione n.i/io-
nale dei nnibci italiani. 

MARIO AI.ICATA 
Direttore 

MA TRIZIO FERRARA 
Vice-direttore 

Massino Chiara 
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